Nata a Bracciano (Roma), Maria Casa-languida vive ed opera a Riano. Dopo aver frequentato i corsi all'Accademia delle Bel​le Arti di Venezia, città dove ha vissuto un​dici anni, l'artista ha partecipato a qualifi​cate mostre in numerose città italiane e al​l'estero.
Della sua arte si sono interessati i maggiori quotidiani tra i quali II Corriere della Sera, II Gazzettino, Mezzogiorno Veneto, La Not​te, II Tempo, II Piccolo ecc... Tra le mostre personali più recenti citiamo quella allestite a Morlupo, presso l'Ex Ora​torio SS. Crocifisso; a Riano, presso «Spa​zio Visivo 2000»; a Rignano, presso «Pri​mavera dei vicoli»; a Nemi, presso il Castel​lo Ruspoli. Subito dopo la manifestazione di Perugia, l'artista sarà presente, con mo​stre personali, a Roma presso il Palazzo Barberini e il Palazzo Valentini. Scrive della sua pittura il critico Pattino Te​deschi «... Un'arte questa che non trova confini e che va oltre l'oggettività guardan​dolo, spesso la realtà dalla finestra del pro​gresso; una realtà contorta e deformata da una appariscente razionalità che investe l'uomo di vuoto. Maria Casalanguida col suo impegno artisto vuole colmare quel di​vario esistente tra pseudo arte e l'Arte per sentirsi gratificata e cercare di trovare un fi​lo logico nella tormentata vicenda dell'ar​te; per essere l'antitesi di quella parte nega​tiva di mondo che priva di emozioni va ver​so la patologia sociale dell'essere. Un'arte che t'investe come la bellezza di un sogno per armonizzarsi ad un nuovo modello di vita; cercando le vere motivazioni d'esiste​re e dignità alla funzione creativa dell'uo​mo».
In effetti, l'idea propulsiva dell'assunto te​matico, entro il quale gravita una coralità di apporti coloristici, è il dato oggettivo con il quale ottenere l'indagine comportamen​tale della intera struttura. «Partita» con espressioni geometriche, Ma​ria Casalinguida ha sempre mostrato insof​ferenza verso forme espressive semplicisti-che o, diciamolo pure, paesaggistiche, pre​ferendo soluzioni strettamente attinenti a contenuti di natura concettuale. Ci sembra, oggi, di avvertire nell'artista una certa sod​disfazione per aver raggiunto, nella notevole e rapida evoluzione, un linguaggio rappor​tato alla progettazione grafico-coloristica preventiva o, se vogliamo, di marcata au​tonomia dalla forma.

 
Maria Casalanguida, barn in Bracciano (Roma) lives and works in Riano. After having attended several couses at thè Accademia delle Belle Arti in Venice, where she lived for eleven years, thè artist has taken pari in important exhibitions in various italian cities and also abroad. Many daily newspapers are interested in her art among which II Corriere della Sera, II Gazzettino, Mezzogiorno Veneto, La Notte, II Tempo, II Piccolo etc. Among her most recent private exhibitions we con mention those held in Morluppo, at thè oratory S. Crocifisso; in Riano, at thè «Spazio Visivo 2000»; in Rignano at thè «Primavera dei Vicoli»; and in Nemi at thè Castello Ruspoli. Immediately after thè exhibition in Perugia, thè artist wil hold private exhibitions in Rome at Palazzo Barberini and Palazzo Valentini. The critìc Pattini Tedeschi has written thefollowing about her paintings «this is an art which doesn 't have any frontiers and it goes beyond objectiveness often looking at reality from thè «window of progress», a twisted, deformed reality gives a striking rationality that strikes man with hollowness. Maria Casalanguida using her artistic care wants to mix that existing variation with pseudo art and art, in order tofeel gratifica and to look for a logicai thread in thè tormented happenings of art; to be thè antithesis ofthat negative part ofthe world which is deprived ofemotions and is going towards thè socialpathology ofbeing. The art which invests you like thè beauty of a dream trying to harmonize itselfinto a new way of life; looking for rea! reasons for existing in thè determination and continuity oftime giving thè creative works of man a credibility and dignity. In fact, thè propelling idea of a thematic task which gravitates a choralism of colouristic contributions, is thè given objective to obtain thè whole behaviourism research structure.
Beginning with geometrie expressions, Maria Casalanguida has always shown an intolerance for simple expressive forms, or let's say, landscapes, preferring solutions which are strictly connected to thè conceptual content of nature. Today we are able to notice thè artist's satisfaction in having reached, during thè rapid evolution, a language related to thè estimated graphic - colouristic planning or in other words a prominent autonomist form.
